
L'Estensore: 

Proposta N.

Nulla osta, in quanto conforme 
alle norme di contabilità. 

Il Direttore Area Economica Finanziaria 

Parere

Il Direttore 
Amministrativo

La Direttrice
 Generale 

Dott.ssa Maria Grazia Furnari 

Il Segretario verbalizzante

 OGGETTO:

La Direttrice Generale dell’AOUP “Paolo Giaccone” di 
Palermo, Dott.ssa Maria Grazia Furnari, nominata con 
D.P. n.324 serv.1°/S.G. del 21 giugno 2024 e assistita dal segretario
verbalizzante adotta la seguente delibera sulla base della proposta di
seguito riportata.

Del

Allegati:

Si autorizza l'imputazione della spesa sul conto e l'esercizio indicati 
entro il limite del budget annuale assegnato al centro di costo 
richiedente.

Parere 

Il Direttore 
Sanitario

AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA 

DELIBERAZIONE DELLA DIRETTRICE GENERALE 

Data imputazione spesa 

Imputazioni di spesaNumero imputazione spesa



IL DIRIGENTE AVVOCATO
Avv. Francesca Maria Carini

PREMESSO • che il Tribunale Civile di Palermo, con ordinanza del 7.03.2023 emessa a 
conclusione del procedimento ex art. 702bis cpc iscritto al RG. 1874/2020, ha 
condannato l’Azienda al pagamento in favore dei signori V.G. e Z.T., in proprio e n.q. 
di genitori della minore V.D.M., l’importo di €. 1.883.756,13, oltre interessi dalla data 
della pronuncia della medesima ordinanza fino al soddisfo, spese di lite e spese di CTU;

• che l’Azienda ha dato esecuzione alla predetta ordinanza con Delibera n. 1042 
del 27.07.2023;

• che la difesa dei prefati signori ha contestato la somma liquidata nella citata 
delibera, lamentando l’erroneo conteggio degli interessi legali relativamente alla somma 
dovuta alla minore V.D.M., in quanto comprensiva dei soli interessi maturati dalla data 
di rilascio dell’autorizzazione, ex art. 320, comma 4 c.c., del Giudice Tutelare, e non 
anche di quelli maturati precedentemente, ovvero dalla data di pubblicazione della 
suddetta ordinanza del Tribunale di Palermo;

• che, a fronte della posizione dell’Azienda di non modificare i conteggi effettuati, 
i signori V.G. e Z. T. hanno intimato all’Amministrazione, con atto di precetto del 
24.09.2024, assunto al prot. n. 51116 del 16.09.24, il pronto pagamento della 
complessiva somma di euro 30.057,23 così distinta: 

- euro 29.355,10 per saldo interessi legali maturati sul capitale di euro 1.519.802,92 
liquidato nell’Ordinanza del Tribunale di Palermo;

- euro 357,89 per interessi legali maturati ad oggi sull’importo dovuto;
- euro 331,00 per compenso per precetto (ai sensi del Decreto Ministero Giustizia 

n. 47 del 13.8.2022);
- euro 13,24 per c.p.a. 4% sul compenso per precetto;
- oltre interessi legali al soddisfo e successive occorrenti;
• che, con nota prot. 52880 del 24.09.24, l’UOS Legale ha chiesto chiarimenti 

all’Avvocatura dello Stato in ordine ad una precedente esecuzione promossa dai prefati 
signori per la medesima ragione creditoria;

• che l’Avvocatura dello Stato, con nota prot. 53152/24, confermando l’intervenuta 
estinzione del precedente pignoramento e del giudizio di opposizione a suo tempo 
promosso nell’interesse dell’AOUP, ha sconsigliato di promuovere opposizione a 
precetto e di attendere l’eventuale notifica di un nuovo pignoramento per valutare la 
migliore strategia difensiva dell’azienda;

• che in data 7.10.24, con nota prot. 55459, l’Azienda ha ricevuto in notifica nuovo 
atto di pignoramento, inoltrato all’Avvocatura dello Stato con nota prot. 55719 
dell’8.10.24 con richiesta di proposizione di apposita opposizione sulla base di quanto 
già da tempo sostenuto in ordine alla correttezza dei conteggi effettuati dall’Azienda;

• che con nota prot. 33520 del 30.05.2025, l’Avvocatura dello Stato ha comunicato 
che il Tribunale di Palermo – Sezione Esecuzioni, con ordinanza del 27.5.2025, ha 
rigettato l’istanza cautelare contenuta nell’opposizione all’esecuzione proposta 
nell’interesse dell’Azienda, condannando quest’ultima al rimborso delle spese di lite 
quantificate in €. 2.200,00 otre oneri ed accessori di legge;

• che, a motivazione del predetto rigetto, il prefato Giudice dell’Esecuzione ha 
osservato che “Il titolo azionato è costituito dall’ordinanza ex art. 702 bis n. 1974/23 
resa dal Tribunale di Palermo. L’azione esecutiva è volta a ottenere l’adempimento 
integrale del debito per interessi su di essa fondato, in tesi di parte creditrice estinto 
solo in parte unitamente a quello relativo al capitale. Gli interessi versati ai creditori 
sono stati calcolati dall’Azienda debitrice dal 19.6.23 (data di emissione 
dell’autorizzazione del giudice tutelare all’incasso delle somme) al 21.7.23 (data di 
proposta della delibera di pagamento), nella misura di € 4.788,42. 1 I creditori hanno 
precettato l’importo di € 29.355,10 pari alla differenza in tesi dovuta a titolo di interessi 
maturati alla data del pagamento (18.8.23), da computare a decorrere dalla data della 
decisione (7.3.23). Con la proposta opposizione l’Azienda Ospedaliera esecutata 
assume di avere correttamente operato alla luce del disposto dell’art. 320 co. 4^ c.c., 
secondo il quale “le somme spettanti al minore non possono essere incassate senza 
l'autorizzazione del giudice tutelare” e, dunque, di non dovere ulteriori interessi ai 
creditori, avendo versato quelli maturati a decorrere dalla data dell’autorizzazione del 



GT, prima della quale all’azienda sarebbe stato precluso qualunque pagamento. La 
data di decorrenza degli interessi, al contrario di quanto dedotto dall’opponente, non 
può che essere individuata in quella della decisione, perché il titolo contiene 
un’esplicita statuizione in tal senso. Non può dunque assumere rilievo alcuno la fase 
meramente esecutiva della riscossione, in cui si inserisce l’autorizzazione del GT. 
Peraltro, nelle more di tale decisione, il debitore ha continuato a godere delle somme, 
né risulta avere formulato offerta di pagamento ex art. 1220 c.c. La richiesta di 
sospensione dell’esecuzione va dunque respinta, non sussistendo il fumus della proposta 
opposizione. Va tuttavia chiarito che, alla luce dei criteri di imputazione previsti 
dall’art. 1194 c.c., l’importo ancora dovuto e oggetto di precetto – pari a € 29.355,1 – 
va imputato a capitale e su di esso vanno calcolati gli ulteriori interessi legali (art. 1284 
co. 1^ c.c.) dal giorno successivo a quello del pagamento parziale, dunque dal 19.8.23”.

• che con la medesima nota prot. 33520/25, l’Avvocatura ha inoltrato 
all’Amministrazione l’ordinanza di assegnazione delle somme in favore della 
controparte, adottata dal Giudice dell’Esecuzione sempre in data 27.5.2025;

• che il terzo pignorato, tesoriere dell’Amministrazione, con nota assunta al prot. 
37301 del 17/06/2025, ha comunicato di aver dato esecuzione alla predetta ordinanza di 
assegnazione, pagando a controparte l’importo complessivo di €. 33.124,68; 

PRESO 
ATTO

che l’Avvocatura dello Stato, con la citata nota prot. 33520/2025, ha invitato 
l’Amministrazione a prestare acquiescenza alla decisione del Tribunale di 
Palermo, non ravvedendo motivi per la proposizione del reclamo;

PRESO 
ATTO

dell’atto di precetto ex adverso notificato in danno dell’Amministrazione, assunto 
al protocollo n. 62306/2025, per la complessiva somma di euro 2.851,20 così 
distinta:
euro 2.200,00 per competenze liquidate nella citata ordinanza di rigetto 
dell’istanza cautelare contenuta nell’opposizione all’esecuzione proposta 
nell’interesse dell’Avvocatura dello Stato;
euro 330,00 per spese generali 15% T.P. liquidate in ordinanza;
euro 101,20 per c.p.a. 4% sui compensi liquidati;
euro 200,00 per compenso per precetto ( ai sensi del Decreto Ministero Giustizia 
n. 55/2014);
euro 20,00 per c.p.a. 4% sul compenso per precetto;

DATO 
ATTO 

che l’A.O.U.P. è tenuta a corrispondere in favore dei signori V.G. e Z.T., con 
accredito da effettuarsi nel conto della  sig.ra Z.T. pari ad  € 2.851,20 a titolo di 
spese legali in esecuzione della citata ordinanza emessa dal Trib. di Palermo, Sez. 
Es. in data 27/05/2025, giusta delega all’incasso a firma del sig. V.G. e pervenuta 
al protocollo generale con pec prot. n. 63558/2025;

RAVVISAT
A

la necessità di dotare il presente atto della clausola d’immediata esecuzione al fine 
da evitare l’avvio di azioni esecutive;

DATO 
ATTO

che il Dirigente  che propone il presente provvedimento, sottoscrivendolo, attesta 
che lo stesso, a seguito dell’istruttoria effettuata, è conforme alla normativa che 
disciplina la materia trattata ed è, sia nella forma che nella sostanza, totalmente 
legittimo, veritiero e utile per il servizio pubblico, ai sensi e per gli effetti di quanto 
disposto dall’art. 1 della L. 14 gennaio 1994 n. 20 e succ. modifiche ed 
integrazioni, e che lo stesso è stato predisposto nel rispetto della legge 6 novembre 
n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”, nonché nell’osservanza dei 
contenuti del vigente Piano Aziendale della Prevenzione della Corruzione;

PROPONE DI
PRENDERE 
ATTO

dell’ordinanza resa dal Tribunale di Palermo, Sez. Esecuzioni Civili, nel 
procedimento civile recante R.G. n. 4909/2024;

LIQUIDARE E 
PAGARE

l’importo di € 2.851,20 dovuto a titolo di spese legali in esecuzione della 
citata ordinanza emessa dal Trib. di Palermo, Sez. Es. in data 
27/05/2025;

AUTORIZZAR
E

pertanto, l’Area Economico-Finanziaria ad emettere il seguente ordinativo di 
pagamento:



- € 2.851,20 con accredito da effettuarsi nel conto della sig.ra Z.T. giusta 
delega all’incasso a firma del sig. V.G. e pervenuta al protocollo generale 
con pec prot. n. 63558/2025;

 IMPUTARE         il costo complessivo derivante dall’esecuzione del presente provvedimento, 
pari ad € 2.851,20, sul conto 5.09.03.02.0101 Spese Legali per contenziosi 
Anno 2025.

La Direttrice Generale

Vista la proposta di deliberazione che precede, e che s’intende qui di seguito riportata e trascritta;
Visto il parere favorevole espresso dal Direttore Amministrativo;
Visto il parere favorevole espresso dal Direttore Sanitario;
Ritenuto di condividerne il contenuto;
Assistito dal segretario verbalizzante;

                                                  DELIBERA

Di approvare la superiore proposta, che qui si intende integralmente riportata e trascritta, per come
sopra formulata dal Dirigente della struttura proponente.
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